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Il processo di definizione dei progetti strategici

Il Programma ENPI CBC MED: la scelta 

di una strategia chiara e riconoscibile

Sul tema dei progetti strategici il Programma Operativo ENPI CBC

Bacino del Mediterraneo ha fatto una scelta chiara e, sulla base

del principio della concentrazione delle risorse, dispone di

assegnare a questa tipologia di progetti il 40% della dotazione

finanziaria totale del Programma.
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Caratteristiche dei progetti strategici
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L’individuazione delle tematiche: il 

metodo

 Secondo il Programma Operativo, le tematiche dei progetti strategici sono scelte dal

Comitato di Sorveglianza Congiunto (CSC), organo decisionale del Programma che

rappresenta tutti i Paesi partecipanti.

 La scelta dei temi che saranno oggetto del primo bando è stata affidata ad un

Gruppo di lavoro, creato in seno al Comitato di Sorveglianza Congiunto, composto

dai capi delegazione dei Paesi partecipanti e presieduto dall’Autorità di Gestione.

 L’approccio top-down garantisce la co-ownership (come principio chiave del

Programma) delle scelte e una partecipazione equilibrata delle due sponde del

Mediterraneo.

Un approccio top-down garantendo la co-ownership

delle scelte 
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Le tappe principali

1. Elaborazione di un working paper e rilettura della strategia del Programma

Operativo;

2. Scelta delle priorità;

3. Individuazione dei temi: ciascun Paese ha indicato una serie di temi

ritenuti prioritari, tra questi sono stati scelti i temi proposti da almeno 5

Paesi;

4. Elaborazione dei Terms of Reference da parte degli esperti;

5. Confronto tra i Paesi partecipanti sulla base di questionari trasmessi ad

una rete di referenti nazionali;

6. Predisposizione dei documenti per il bando.
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Rilettura del Programma Operativo

 Il processo di definizione dei progetti strategici è stato avviato sulla

base di un Working paper predisposto dall’Autorità di Gestione, con lo

scopo di orientare i Paesi nella scelta delle priorità e delle relative

tematiche.

 Il Working Paper ha proposto una rilettura dell’analisi SWOT e della

strategia contenute nel Programma Operativo, alla luce delle

ripercussioni negative della crisi finanziaria mondiale sull’area di

cooperazione mediterranea e delle opportunità a seguito dei progressi

delle politiche euro-mediterranee (UpM e Politica di Vicinato).
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A partire della strategia del 

Programma….
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La scelta delle priorità

 Dall’analisi contenuta nel Working Paper e dalla discussione all’interno del Gruppo di

lavoro è derivata la decisione di limitare il primo bando per i progetti strategici alle prime

due priorità: lo sviluppo socio-economico e la protezione e la valorizzazione delle

risorse naturali sono state considerate le due sfide comuni da affrontare in risposta ai

cambiamenti condivisi dai Paesi dell’area euro-mediterranea.

 Esclusione delle Priorità 3 e 4

 La Priorità 3 presenta delle criticità legate al tema della mobilità e della sicurezza

alle frontiere e al fatto che Egitto e Tunisia hanno scelto di non presentare progetti

nell’ambito di questa priorità. Secondo il PO, sarà destinato a questa priorità

solamente il 10% delle risorse finanziarie complessivamente allocate per i progetti.

 Nell’ambito della Priorità 4, già nel PO si è scelto di privilegiare progetti con

dimensioni finanziarie inferiori. Nonostante ciò, il Gruppo di lavoro ha ritenuto che

alcuni elementi legati a questa Priorità, in particolare il supporto alla Governance

locale, potessero essere attuati anche nell’ambito delle Priorità 1 e 2.
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I temi scelti all’interno della Priorità 1

a) Definizione di politiche e promozione di iniziative pilota a supporto della

R&S, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico, con

particolare attenzione alle PMI e alla promozione di cluster di PMI

innovanti, nei seguenti settori:

 industria agro-alimentare;

 turismo sostenibile basato sulla conservazione e la valorizzazione

del patrimonio culturale e naturale.

b) Promozione di iniziative congiunte di pianificazione con riferimento alla 

gestione integrata delle zone costiere inclusa la sicurezza marittima. 
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I temi scelti all’interno della Priorità 2

a) Supporto alla R&S, all’innovazione e al trasferimento tecnologico, con

particolare attenzione alle PMI, in relazione ai seguenti temi:

 trattamento e riutilizzo dei rifiuti;

 gestione della risorsa idrica sia dal lato della quantità e della qualità

dell’offerta, con riferimento ai sistemi di approvvigionamento alternativi e

al riutilizzo delle acque reflue, sia dal lato del loro uso efficace, in

particolare per scopi agricoli.

b) Definizione di politiche e promozione di iniziative pilota a supporto della

R&D, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico, con particolare

attenzione alle PMI e alla promozione di cluster di PMI innovanti nel settore

dell’energia solare.
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Elaborazione dei Terms of Reference

Con riferimento a ciascuno dei temi scelti sarà individuato un esperto

che avrà l’incarico di predisporre un documento contenente le

seguenti informazioni:

a) Analisi di contesto dell’area di cooperazione, in termini di

strategie,regionali, nazionali e internazionali, programmi e progetti

esistenti, SWOT analisi;

b) Obiettivo Generale e obiettivi specifici

c) Risultati attesi

d) Attività specifiche

e) Partners potenziali/centri di competenza a differenti livelli (locale, 

regionale, nazionale).
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Consultazioni nazionali

 Per ciascun Paese partecipante si stanno individuando dei referenti

tecnici da parte dei National Contact Points;

 I referenti tecnici attraverso l’utilizzo di questionari, redatti dagli

esperti, daranno indicazioni per la redazione dei Terms of Reference

e commenti sull’analisi di contesto.
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Predisposizione dei documenti per il 

bando

La redazione del Project Application dossier sarà curata

dall’Autorità di Gestione con il supporto degli esperti e dovrà

seguire le disposizioni contenute nel PRAG e nei relativi allegati. In

particolare saranno predisposti:

1. Le Linee Guida e i modelli per la Concept note e l’Application

Form;

2. Le griglie contenenti i criteri per la selezione e i relativi punteggi.
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Sintesi sul primo bando per i progetti 

strategici

 Ammontare del primo bando: 37 milioni di euro*;

 Priorità: 1 e 2

 Periodo di pubblicazione (indicativo): secondo semestre 2010.

* l’allocazione delle risorse tra le due priorità terrà conto della ripartizione

contenuta nel PO (40% per la Priorità 1 e 30% per la Priorità 2), quindi 60% del

budget della call saranno allocati alla Priorità 1 e 40% alla Priorità 2.


